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In Ctegtordanla 
spara l'esercito 
Uccisi 
4 palestinesi 
Quatto paJMthtoell • i tat i 
Metal tori u n d i MkHtl I H M H M Ì 
lk lM*ft*Ml l* fc,MHl 
Ctegkmtanle occupata, hanno n » 
noto fonti paHitmioUtra immim 
• m rinwitl uscW M I cMMd uno 
lOOItM a f*0CO «MI WM pattugli 
letaeUena, ha aggiunto l i tonto. 
Intontitala dM'AgMoli Rine» 
DIMM, Il portarne! aoll'aoordto 
NMoHane ha confermato che un 
InchlnHi grave ilèvorilwto 
*kkwaR«H»Han,Mlaualo 
•paraccMi MtaaUnni hanno 
travato la morto. I portavoce m» 
ha fornito altri parttQotoil. Intento 
al vaReo di t r a . a tata, par la 
ooeeaea vola mira giorni mutali 
taiamanla t o n t i pannami i l 
OMO «cambiati cotjri d'ara» da 
fuoco. Ultimo con don» è 
awoMito «entra noi Territori ri 
•etontoanneema d'otto la tetto 
del patoathtaal centra weenflMa 
di taffan a favon OM COMMI abfat. 
Dopo H braedeol fona fia 
mnladW pahuBaoH a catoni o t r i 
wllicoWHiMAHUMitor.tortla 
tonatoiw al * aoooai neHanaa « 
Romaltoh dava lo autorità 
tonwttaa hanno cenfteceto dal 
torrail peripli» ira una nuova via 
d'acce— mTanalimintodl 

Incidenti tra cotoni ImaHanl e palestinesi naiteirilori occupati Anu-Epa 

Gingrich rovina la festa 
Insulti a Hillary alla prima del nuovo Congresso 
Si è insediato il nuovo Congresso americano. Presiden
te della Camera è slato nominato Newt Gingrich. Il qua
le è di nuovo al centro di una polemica: la Cbs ha tra
smesso un'intervista a sua madre nella quale la signora 
Gingrich dice c'hfi, iUìgjk) considera Hillary Clinton una 
«stronza». Gingrich ha reagito chiedendo alla Cbs di 
presentare le scuse alla nazione: «Quella intervista è 
estorta con un trucco». Effettivamente il trucco c'era... 

0 * 1 NOSTRO CORfi ISPOHDEHTE 

» M i t o M H S O H > t i i 

• NEW YORK. Ieri la nuova mag-

Cinza repubblicana ha preso 
al manie nelle sue mani il 

controllo de! Senato e della Came
ra. Per la prima volta dopo 40 anni. 
Inizia per Clinton il biennio più dif 
ficile. Quello nel quale dovrà go
vernale da una posizione di mino
ranza. tratiare con un partito re
pubblicano clie ha assunto posi
zioni radicali e che non è Incline a 
compromessi, e preparare la cam
pagna per la rielezione nel '96. Si 
vedrà se tenterà la strada <tella col-
laboraskme o quella della scontro 
ironlale con gii avversari. Ieri 11 lea
der democratico alla Camera, 
Ohephard, ha dello che la scelta 
dipenderà dal comportamento dei 
repubblicani. 

L'insediamento dei nuovi diri
genti della maggioranza è avvenu
to, a mezzogiorno di ieri. In un cli
ma di nuovo e ieroci polemiche. 
Che al solito hanno coinvolto il 

principale leader repubblicano. 
Newt Gingrich. da ieri Presidente 
della Camera e quindi terza autori
tà dello Stato dopo Clinton e il suo 
vice Core. Gingrich stavolla è sialo 
messo nei guai da sua madre e da 
una giornalista motto spregiudica
ta della rete televisiva Cbs. La gior
nalista. Connie Chung, ha reso 
pubblica una dichiarazione della 
madre di Gingrich, la quale dice 
che suo tiglio considera Hiliaiy 
Clinton una «bilch». In americano 
•bilch» è un Insililo pesante, riser
valo alle donne. Può essere tradot
to in vari modi: puttana. Isterica, 
slronza. La Casa Bianca ha fallo sa
pere di ritenere la cosa mollo inop
portuna e offensiva, Gingrich ha 
reagito convocando una conferen
za stampa e annunciando di avere 
Chiesto alla Cbs le scuse ufficiali 
delia compagnia e della giornali
sta. Perchè? Per un motivo sempli
cissimo: Connie Chung ha estorto 

con un trucco alla signora Gingrich 
quella dichiarazione. «Mia madre -
ha detto Gingrich - non è una poli
tica di professione, né è un perso
naggio nazionale, e non è neppure 
una giornalista strapagata. E una 
donna qualunque. È vergognoso 
che si cerchi di melterla in trappo
la. Del resto io credo che nessun 
giornalista dovrebbe chiedere né a 
mia madre ne alla madre di nes
sun altro uomo politico qual è il 
pensiero di loro figlio su Hillary 
Clinton». Ha avulo un chiarimento 
con sua madre?, è slato chiesto a 
Gingrich, «No davvero. Non c'è bi
sogno di nessun chiarimento con 
mia madre. Aspetto un chiarimen-
lo con la Cbs e con la giornalista. 
Devono chiedere scusa a mia ma-
die. a me, e alla nazione». Il porta
voce di Gingnch, Tony eiankley. 
ha aggiunto poche parole: 'Ho 
senlilo tante volle Newt parlare be
ne delia signora Clinton . Lui la sti
ma. Davvero... «. 

La "Cbs» invece non ha com
mentalo l'incidente. Ad accusarla 
c'è il testo della conversazione del
l'altra sera, avvenuta durante il pr-
gramma «occhi negli occhi- con
dono settimanalmenle da Connie 
Chung. Eccolo: 

Connie Chung - Cosa dice tuo fi
glio del presidente Clinton? 

Kale Gingrich - Non dice molto. 
L'unica cosa che gli ho sentito dire 
è che Clinton è un tipo molto sve
glio 

Connie Chung - Davvero dice 

questo? 
Kale Gmgrii:h - Sì dice che è mol

to intelligente. Molto. Anche se 
non ha una intelligenza mollo pta-
lica. 

ComnnteCViung- Edi Hillary? 
Kale Gingridi - Oh, questo non 

posso ditto. 
Connie Chung - Perchè non 

puoi? 
KoK.Gingrich - Perchè non pos

so. 
Connie Cftung - Dillo solo a me. 

Sussurramelo a un orecchio. Resta 
Ira me e te. 

Kale Gingrich - Dice che è "bit-
ch». Solo questo dice di lei. lo cre-
doche loro abbiano avulo qualche 
scontro, e che lei volesse avere il 
sopravvento... .ma sai, con Newt è 
impossìbile avere il sopravvento.... 

il testo della dichiarazione della 
signora GÌ ngneh è slato dif [uso dal
le agenzie di slampa. Poco dopo 
uno del portavoce della casa Bian
ca, Ginny Temano, ha dichiarato: 
«lo penso che gli americani si 
aspettano qualcosa di meglio dal 
n uovo leader de! Congresso... ». 

Ieri anche la sorella di Gingrich. 
Caratare, 28 anni, è stata inteivista-
la dalla televisione. Candace è 
motto legata al leader repubblica
no ed è dichiaratamenle lesbica. 
Le hanno chiesto: questo crea im
barazzo a tuo fratello? Ha risposto: 
«Che sono lesbica? Oh no, non 
gliene importa niente. Gli crea 
mollo più imbarazzo il fallo che io 
voto per i democratici...-. 

Affare WWtewater 
Prima condanna 
per un avvocato 
di Little Rock 
UnawosatodlimtoR*ck,Chartoi 
Matthovia,èitotoeondBMMIo 
roma aera por aver canotto una 
•ottona coinvolto nell'anno 
WNtowitor.mloualosantoboro 
fliadlnlMMancMHpnMMonto 
•NCiIntMa taaMtftaMllary. 
Matthomè italo conéUMto a 
mMcImutd! priftoaoe IMO 
dollartd'OMiaciHta. SI tratta dona 
prima oanaaniadBHInulo della 
h d t g M t i g l affari oWoaenilwie 
wiaioMlara WWtowatot, toniate 
marnata. 

Charto» Matthew* ara pannar 
aatoieohtt di cioilwdl David 
Hate, che accula CtMoa di ararti 
coMratto a da» un prestito 
agevolato alla angle al Jamee 
llhDoufA «tatara di eneaau di 
dipanato e «mie* detrattola 
UMinMeradM'MuaaaLÉittto 
nconotelate colpevole di aver 
offerto come gataaU» 800.000 
M e r i a Hate per permettere « N 
•odati di auMt'althmdl offrire 
erettiti a tatti agevolati. 
Liachleato WMtewatei cerca d) 
ateoMra n II denaro federate 
deeUnato ala Catte di risparmio al 
Moftougal non ala «tato oUizzato 
perfetmeidn adonto» della 
tWMewatoiqiaido quatti al 
iraianMwoall'affare. 

Primo rapporto dell'Orni sulla violenza maschile. Sotto accusa tutti i paesi compreso l'Occidente 

Defitti e stupri, il mondo schiaccia le donne 
MOSTRO SERVIZIO 

* GINEVRA. Gli Slati dì tutto il 
mondo, anche dei paesi pia indu
strializzati. non fanno nulla per tu
telare le donne. Parola di Onu Ieri 
è stato presentalo a Ginevra il pri
mo rapporto della commissione 
dell'Orni pei i diritti umani. .L'Iner
zia dei governi è la prima causa dei 
soprusi subiti dalle donne: la tolle
ranza e la permissività che circon
dano gli abusi dì cui sono vittime le 
donne - afferma il rapporto - ten
dono spesso il fenomeno invisibile, 
soprattutto quando le violenze 
hanno luogo fra le pareti domesti
che-. Ma la violenza conilo le don
no ù universale. L'autrice dello stu
dio, la giurista dello Sri-Lanka Ra-
dhlka Coomaroswamy afferma che 
•a causa del loro sesso le donne 
sono più esposte degli uomini ad 
otti eliminali quali lo stupro e vio-
lenta domestica-. La gravita di 
questi crimini * raramente ricono
sciuta dalle autorità» anche quan
do ci sono leggi severe per repri

mere gli abusi. Se è il marito a 
commettere la violenza per la don
na diventa ancora più tlillicile tro
vare giustizia. -In questi casi ia poli
zia -sottolinea la giurista - tende a 
rallentare le cose». 

il rapporto di ben 92 pagine, il 
primo che la commissione dedica 
interamente all'argomento, passa 
in rassegna problemi quali lo stu
pro. le molestie sessuali, la prosti
tuzione C la pornografia, soffer
mandosi sulla particolare vulnera
bilità ik'lle donne in situazione di 
prigionia e nei coulliiti annali. In 
numerosi paesi, sottolinea li ' stu
dio, le dorine sono ancora cittadi
no di seconda classe ed "in ogni 
sucielà il Umore di subire violenze 
carnali e tra gii elementi piti impor
tanti della vila di una donna". Il 
rapporto denuncia le pratiche an
cora in uso in molti paesi per ga
rantire la verginità delle lulure ma
dri. In Africa e In Asia KM) milioni di 
donne hanno giù subito mutilazio

ni genitali ed ogni anno 2 milioni di 
giovani ragazze rischiano dì subire 
una tale operazione. In Somalia, 
per esempio, era stala attuala una 
campagna per convincere le lami-
glie a non portare avanti una tradi
zione cosi barbara e pericolosa per 
la salute delle donne. Ma quando 
si cominciavano a raccogliere i pri
mi risultati rapitivi la guerra ha por
tato via ogni speranza. -Bisogna 
considerare - -scrive l'autrice del 
rapporto - il rifiuto della sessualità 
femminile attraverso la mulilazio
ne del corpo come ia violazione di 
un diriito umano fondamentale. 

In molte parti del mondo, so
prattutto nei paesi asiatici, la nasci
la di una figlia è considerata una 
disgrazia. La preferenza del figlio 
maschio si traduce dram malie a-
menle in discriminazioni prima del 
parto, con il ricorao all'aborto, e 
dopo la nascila, con ìnlanlicidi. 
Inoltre alle hnmblne viene negata 
un'alimentazione adeguata, con 
un portanti ripercussioni sul tasso 

di mortalità delle donne. «L'attuale 
proporzione nella popolazione 
dell India e della Cina - afferma lo 
studio - rivela che dovrebbero es
serci oigi 30 milioni di donne in 
più in India e 38 milioni dì donne 
in più in Cina». 

Se la situazione nei paesi asiatici 
e estremamente allarmante, anche 
nei nei paesi occidentali le donne 
sono Wttime di violenza, spesso tra 
i mun di casa, il rapporto cita l'e
sempio della Gran Bretagna, dove 
«dei 487 omicidi commessi da uo
mini Ira il IJWSeil 1907,124 erano 
costituiti da omicidi di mogli da 
parte dei mariti e 115 di fidanzate 
da parte dei rispettivi fidanzali. I 
dati odierni - deplora il rapporto -
dimostrano die i Icimmi del pro
blema non wino cambiali». 

Un altro aspetto preoccupante 
sono i movimenti fondamentalisti 
clic tenlano di giustificare con la 
religione le pratiche discriminanti 
contro le donne. Di triste attualità è 
anello lo stupro sistematico delle 

donne in Bosnia «un elemento im
portante della strategia di guerra 
condotta dai serbi». Lo stupro vie
ne anche utilizzato come arma di 
tenore anche sulle donne del Ca
chemire. 

In vista della conferenza mon
diale sulle donne (dicembre), il 
rapporto chiede una chiara con
danna della violenza contro le 
donne ed un'effettiva prolezione 
dei loro diritti. Si invitano gli Slati 
membri a seguite le indicazioni del 
tapporto Onu «Invece di invocale i 
costumi, la religione o la tradizione 
per sfuggire al loro dovere che è 
quello dì eliminare questo tipo dì 
violenze». Il rapporto pubblicalo 
ieri non è che il primo dì una lunga 
serie rivolta ad approfondile alcuni 
temi, in primo luogo quello della 
violenza in famiglia. Secondo uno 
studio canadese i bambini che 
hanno visto picchiale la propria 
madre hanno mille probabilità in 
più degli altri di diventare maiiti 
violenti 

A sorpresa autorizzata una delegazione 

Il Papa a Manila 
Andra anche la Cina 
Con una decisione a sorpresa il governo dì Pechino auto
rizza l'Associazione della Chiesa patriottica cinese a farsi 
rappresentare da una delegazione di 24 membri (tra pre
ti, suore e laici cattolici) all'incontro internazionale della 
gioventù in programma a Manila dall'I 1 al 13 gennaio alla 
presenza del Papa. Dallo Sri Lanka, dove Giovanni Paolo 
Il sarà il 20 e 21, governo e minoranza Tamil hanno rag
giùnto un accordo per «un cessate il fuoco» per la visita. 

McamsJumiiì 
ai CITTÀ DEL VATICANO. La S. Se
de giudica morto positivamente il 
parere favorevole espresso dal go
verno di Pechino alla decisione 
della Chiesa patriottica cinese di 
farsi rappresentate da una delega
zione di 24 membri (Ira sacerdoti, 
suore e laici cattolici) all'incontro 
intemazionale delta gioventù che 
sì terrà a Manila dall'11 al 13 gen
naio alla presenza di Giovanni 
Paolo IL Un gesto significativo se si 
pensa che tra la S, Sede e la Re
pubblica popolare cinese non esì
stono relazioni diplomatiche (e 
malgrado che esistano con Tai
wan) e che tulli i tentativi per un 
dialogo sia risultati finora impro
duttivi, 

Assume, perciò, rilievo il fatto 
che il Segretario generale dell'As
sociazione patriottica del cattolici 
cinesi, Liu Baìnian, abbia dichiara
to feri, secondo quanto ha riferito 
l'agenzia Asia News, che spera che 
•la delegazione cinese possa in
contrarsi anche privatamente con 
Giovanni Paolo 11», Potrebbe essere 
questa l'occasione per avviare quel 
dialogo che, seppure non è mai 
mancalo per varie vie ufficiose. 
non ha fatto ìntrawedete uno spi
raglio che ora sembra possìbile. La 
Cina popolale interruppe i lapponi 
diplomatici con la S. Sede nel 1951 
ed. a partile dal 1950, era stala co
stituita a Pechino l'Associazione 
delta Chiesa patriottica cinese con 
una impronta del tutto autonoma 
ed a carattere nazionale da rifiuta
re ogni rapporto dì subordinazione 
alla S Sede, Va, inoltre, ricordato 
che ogni qualvolta un vescovo ci
nese. ha quelli rimasti o di nuova 
nomina, abbia stabilito un contatto 
con la Sede Apostolica il governo 
di Pechino lo ha disapprovato. Tut
tavia, nel settembre 1993, per la 
prima volta dalla rottura dei rap
porti diplomatici, fu invitato uffi
cialmente a Pechino da essponentl 
del governo il card. Roger Bchega-
ray sia pure in occasione di una 
manifestazione gìnnica Inoltre, il 
10 novembre 1EHM è slato l'arcive
scovo di Hong Kong, card. Wu 
Cheng Chung, a recarsi nella capi
tale cinese su invilo del Consiglio 
di Stalo cinese per gli affari religiosi 
al fine di discutere del futuro del 
cattolici di Hong Kong che tornerà 
ad essere cinese nel 1997, In tale 
occasione è slato pure affrontalo il 
problema del ripristino, in qualche 
forma, di un rapporto ufficiale tra il 
governo di Pechino e la S. Sede in 
attesa di definire in prospettiva lo 
stabilirsi di vere e proprie relazioni 
diplomatiche. Occorre, a tale pro

poste), rimuovere due condizioni 
sempre poste dal governo di Pechi
no: la S. Sede deve rompere le sue 
relazioni con Taiwan e il Papa non 
dove nominare vescovi in Cina per 
evitare -una ingerenza internai, Ma 
se la prima condizione è di facile 
soluzione, la seconda è più com
plessa. Vedremo che cosa uscirà 
dall'incontro di Manila. 

Un alno segnale incoraggiante è 
giunto ieri dallo Sri Lanka che il Pa
pa visiterà il 20 e 21 gennaio: è sta
to raggiunto ieri a Jatfna un accor
do per un "Cessate il fuoco» tra la 
minoranza Tamil (18% della po
polazione che si baile per l'indi
pendenza della regione settentrio
nale del Paese) ed il governo da 
osservare In occasione della visita 
ma che potrebbe essere un punto 
di partenza per una «conciliazio
ne» nazionale. Va ricordato che la 
coalizione guidata da diandri ka 
Kumaratunga, dopo la vittoria elet
torale. aveva proposto invano sin 
dall'agosto scenso alla minoranza 
un accotdo di riconciliazione che 
ora sembra possìbile conn l'arrivo 
del Papa. 

Oli Integralisti 
minacciano 
M i ambasciate 
In Svizzera 
A Berna la ambite lato di sanai» 
ael peeol haano ricevuto latterò di 
minacce attribuite a 
(endmwatalietl «IserM. U 
mtMhe - praclu l'agenzia «tut te 
•Me' - eoi» etate Imbucata a 
Baellea ed mgtungono aliai paet) 
di chiudere lelerortepott** 
ambaeclatoadNBen.il pubUk» 
minartelo dota Confederazione 
Brattea è atoto oontattoto la 
•etthnana t o w n d i 
top monetat i del OM pool, ma il 
<Speitìmetnoaie»tritaepoirie 
•vtzzen no* ha votato fornirà 
detbMIH ealte vicenda. Secondo 
un'neMeUadeirAMMnleel 
paaH minacciati figurerebbero g ì 
Stati IMU, uO«moMi.taFianela 
e laDtanejntogna. L"*t»' rtnto 
che le tottara tono ornato Unni 
(Francia), Mdteamlwe. UOran 
Bretagna ha affermato che la 
mtotha era tornata dal gruppo 
Wamtooaimate(IHa). Utottan 
rh^vHtooMaFrancUOWonttca. 
Secondo le prima mattai dal tetto, 
effettuale da eapeM americani, 
potrebbe anche trattarti di uno 
echeno di «attira guato. Mail 
eubbHco inlnbrten «wtteo Indaga 
sunavlcantfB. 

A sinistra si candida Lionel Jospin 

L'ex ministro francese 
bandiera dei socialisti 
per una «sconfitta onorevole» 
• PARIGI. Sarà con ogni probabi
lità Lionel Jospin il candidato dei 
socialisti alle elezioni presidenziali 
francesi nella prossima pnmavera. 
L'ex ministro dell'Educazione ha 
fatto atto dì candidatura ieri nel 
corso della riunione dell'ufficio po
lìtico del suo partilo, sottolineando 
di aver informato delle sue inten
zioni sia Francois Mitterrand che II 
segretario del Ps Henri Lmanuellt. 
Il latto che il Ps abbia reso subilo 
nota la decisione di Jospin fa pen
sate che sul suo nome vi sia un ac
cordo di massima tra le varie cor
renti del partito. L'investitura uffi
ciale avverrà a fine gennaio, e non 
si vede per ora chi potrehbe seria
mente impensierire Jospin. Pierre 
Joxe. ha i leader più stimati della 
sinistra, più volte ministro, oggi 
presidente della Cotte dei Conti, 
benché sollecitato, ha fatto sapere 
che non Intende concorrere alla 
più alta carica dello Stato. Robert 
Badinter, anch'egli già ministro. 

oggi presidente della Corte Costitu
zionale, ha fornito la stessa rispo
sta. Jack Lang provoca opposizioni 
violente all'interno slesso del Ps, 
Prima di essere ministro, Jospin era 
stato l'uomo che aveva raccolto 
l'eredità di Mitterrand alla testa del 
Psnol 1981. reggendo il partito per 
nove lunghi anni. Inappuntabile 
sul plano della moralità, abituato 
da decenni alla lotta politica, a Lio
nel Jospin non si muovono rimpro
veri di rilievo. Il suo peicorso non 
Sii lia dato pero (inora l'occasione 

I dimostrare doti da statista. Sa
rebbe il candidato di un'onorevole 
sconfitta: andrebbe cioè al secon
do turno, risultato per nulla sconta
to dopo il ritiro di Jacques Dolore 
dalla competizione. Ma perdereb
be sicuramente sia davanti a Jac-
Sues Olirne che davanti a Edouan 

illadur. Quest'ultimo, in partico
lare, appare in testa a tutti ì son
daggi, soprattutto dopo In gestione 
efficace e «muscolosa-delditotta-
mento dell'aereo Air Franoe. 
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